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REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE 
VERSO L’APPROVAZIONE REGIONALE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO TIPO



I principali contenuti dell’Intesa sul Regolamento Edilizio Tipo  
20 ottobre 2016 (G.U. Serie Generale n. 268 del 16 novembre 2016)

Uniformare e semplificare 

✴ non riprodurre le disposizioni statali e regionali cogenti e auto applicative che incidono sull’attività edilizia 
✴ parlare un linguaggio comune; 
✴ sviluppare, anche le tematiche riservate all’autonomia comunale, secondo una struttura ordinata delle varie parti, valevole su 

tutto il territorio nazionale; 

         Garantire e diversificare 

✴ introdurre principi generali,  quali elementi di guida per la regolamentazione comunale; 
✴ basarsi su un insieme  di definizioni uniformi, ridurre la discrezionalità interpretativa; 
✴ sviluppare la regolamentazione secondo le specificità e le caratteristiche dei territori e nel rispetto della piena autonomia 

locale; 
✴ tendere alla standardizzazione della materia edilizia,  anche per consentire la lettura dei dati che conformano il territorio



• Allegato A: Elenco delle Definizioni Uniformi. Vocabolario 
che uniforma a livello nazionale le definizioni tipo valide per tutti 
gli enti locali; 

• Allegato B: Raccolta delle disposizioni sovraordinate. 
Elenco delle norme statali e regionali che hanno impatto 
sull’edilizia, il cui compito di aggiornarla spetta al Governo e 
alle Regioni 

• Allegato 1: Schema indice del regolamento edilizio tipo. 
Rappresenta un format nazionale per la redazione, e ha la 
forma di un indice, che spetta al Comune riempire di 
contenuti.

I principali documenti dell’Intesa sul Regolamento Edilizio Tipo  
20 ottobre 2016 (G.U. Serie Generale n. 268 del 16 novembre 2016)



• Le Regioni dovevano recepire nel proprio ordinamento in 180 gg a decorrere 
dalla sottoscrizione dell’ INTESA 20.10.2016 – scadenza 18 aprile 2017; 
(art 2 comma 1 dell’Intesa) 

• Le Regioni stabiliscono i  metodi  i tempi  e le procedure per 
l’adeguamento da parte dei Comuni dei Regolamenti  Comunali allo 
SCHEMA RET.  (art 2 comma 1 dell’Intesa) 

• Comuni se non adeguano i propri regolamenti nei termini di scadenza 
impartiti dalle Regioni, (e comunque max in 180 gg dal recepimento regionale) 
le definizioni uniformi trovano diretta applicazione. (art 2 comma 1 dell’Intesa) 

• Regioni s’impegnano ad utilizzare le definizioni uniformi nei propri 
provvedimenti legislativi e regolamentari, che saranno adottati dopo la data 
dell’Intesa – 20.10.2017

Modalità di attuazione dell’Intesa sul Regolamento Edilizio Tipo  
20 ottobre 2016 (G.U. Serie Generale n. 268 del 16 novembre 2016)



Attività svolte da 
Anci Lombardia

Scala nazione:  

✓ Contributi al tavolo dell’Intesa 
✓ Partecipazione al tavolo del monitoraggio 

Scala regionale: 

✓Costituzione di un tavolo tecnico volontario di uffici 
comunali 
✓Coordinamento operativo con la Regione Lombardia 





Attività di monitoraggio 
nazionale, aggiornamenti e 
ulteriori specificazioni (art. 3) 

• Supporto alle Regioni nella fase 
di attuazione dell’intesa; 

• Raccolta delle criticità e 
mappatura delle attività in corso; 

• Elaborazione delle proposte di 
modifica da sottoporre 
all’attenzione della conferenza 
unificata 



Attività di monitoraggio nazionale: strumenti

• “Linee guida” sul Regolamento edilizio tipo (MIT, 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome); 

• Piattaforma digitale (Rete delle Professioni Tecniche e 
MIT)


